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Sul dopo Signorello duro giudizio del Pei 
«Si ripropone ancora una formula fallita g 
insieme ad una candidatura sbagliata» 
Chi controllerà i miliardi degli appalti? 

«Il Psi è soddisfatto 
di un sindaco così?» 

Goffredo Berlini Pietra Giubilo 

Pentapartito scaccia pentapartito? Questa pare or
mai la soluzione imposta alla crisi capitolina, con 
Giubilo al posto di Signorello. «Una candidatura 
sbagliata, una formula fallimentare»: questo il giu
dizio del Pei, che ieri in una conferenza slampa ha 
illustrato le ragione dell'opposizione «agli uomini e 
ai metodi» della nuova giunta. E avanza una do
manda: «Ma di cosa è soddisfatto il Psi?». 

•TIFANO « NHCHtU 
ara -Una candidatura sba
gliala, una formula fallimenta
re'. Il giudizio del Pei sull'ipo
tesi di un nuovo pentapartito 
al Campidoglio, guidato da 
Pietro Giubilo al posto di Ni
cola Signorello, è duro e net
to. «SI tratta della riproposi-
Mone di un sistema di governo 
- dicono I comunisti - ormai 
ridotto ad un sistema di feu
di». E Ieri mattina, In una con
ferenza stampa, il segretario 
del Pei ramano Goffredo Bel
lini, Insieme al gruppo consi
liare, ha spiegato le ragioni 
dell'opzione a questa pei-
sima soluzione della erisi. Par
tendo da una prima constala-
ilone: -il ritiro di Signorello e 
il riconoscimento del falli
mento della guida De del 
Campidoglio. Cade II simbolo 
della rivincila delle eleilonl 
dell'»». Ma discutibile, molto 
discutibile, per II Pei. la scelta 
del tuo successore. •Osai co
me sindaco. alla vigilia di 
un/operazione che vedrà pio-

Denunciata 
Inventa 
violenza 
carnale 
• i «In due mi hanno trasci
nalo in macchina una Renault 
5 e mi hanno violentata». 
Sembrava l'ennesima storia di 
stupro, Invece, questa volta 
era una storia Inventata. Lore
dana M„ I9annl, ha confessa
to lutto alla Mobile ed e stata 
denunciata per simulatone di 
reato. Martedì scorso la tagli
la è giunta a casa, a Montesa-
ero, sconvolta. Ha raccontato 
ai genitori che mentre aspetta
va il »437» in via delle Vigne 
Nuove è slata prima costretta 
a «alire in macchina e poi vio
lentata da due giovani. Ma 
una visita al Policlinico non ha 
riscontrato tracce di violenza 
o contusioni e nel successivo 
Interrogatorio Loredana, do
po molte contraddizioni, ha 
confessato. Aveva inventato 
lutto perche temeva di essere 
rimasta incinta dopo una rela
zione con un uomo sposato. 

vere su Roma 4mila miliardi di 
grandi opere, abbiamo biso
gno di un sindaco al di sopra 
di ogni sospetto - dice Anto
nello Falomi, consigliere co
munale - E In questo conte
sto, di Giubilo si può dir tutto, 
tranne che sia un sindaco con 
queste caratteristiche». Molte 
le ragioni addotte da Bellini 
per spiegare l'opposizione dei 
Pei alla futura giunta. Sono in 
parte le ragioni che, ad aprile 
quando al apri la crisi, erano 
anche del Psi. -Allora I sociali
sti diedero un giudizio negati
vo su Signorello, definirono il 
pentapartito "da superare", 
accusarono di inaffldabilita la 
Oc - spiega Bettlnl - Le parole 
sono pietre. Ed ora il Psi si 
ritrova ad accontentarsi di 
Giubilo e a cambiare II suo vi-
ceslndaco. Tutta qui la soddi
sfazione sbandierata in questi 
(llomi? Tanto rumore per nul-
«?.. Ma critiche ci sono an

che per il Pri, che •oggi si sen
te stretto, ma non ebbe il co

raggio necessario quando era 
possibile un'alternativa. I cal
coli miopi di partito si pagano 
sempre*. 

Insomma, la replica di un 
fallimento, secondo 1 comuni
sti, •Fallimento che purtroppo 
non porta ad una svolta, ma 
ad una riedizione, tra sospetti 
ed insofferenze, senza un fu
turo per la città e in piena in
coerenza programmatica e 
politica dopo le cose dette*. 

Abbandonando la partita, 
Signorello nel suo «canto del 
cigno» di martedì mattina ha 
elencalo un elenco smisurato 
di problemi risolti. «Una parte 
sono dovuti all'impegno del
l'opposizione, come Roma 
Capitale o la chiusura del cen
tro storico - attacca Bettlnl -
in parte sono bugie, per quel
lo che riguarda la sanità, 1 tra
sporti, la cultura, la pulizia del
la città. Il peggioramento è 
sotto gli occhi di tulli*. 

Se il giudizio del Pei è duro 
sulla giunta che lascia, altret
tanto lo è su quella che si af
faccia all'orizzonte. C'è un 
problema di uomini, innanzi 
tutto, e poi di metodi. E il pro
babile futuro sindaco non è 
estraneo, per I comunisti, ne 
alla prima ni alla seconda 
questione. «Di Giubilo ci 
preoccupa diverse cose -
continua Bellini - A parte il 
suo passato politico è quello 
che è, nell'estrema destra, ed 
è molto negativo. E il suo pre

sente non promette niente di 
buono. Basta dire che si ispira 
a Petrucci, uno dei responsa
bili del "sacco di Roma". E 
poi non dimentichiamo le ac
cuse di (lealtà e intolleranza 
lanciale contro Giubilo al con
gresso De dal senatore D'O
nofrio. Come può un uomo 
che pubblicamente non ha 
ancora chiarito queste que
stioni aspirare a fare il sinda
co? Perfino dentro il penta
partito certamente ci sono 
personaggi migliori». Gii fa 
eco Franca Prisco, per quanto 
riguarda i metodi di gestione. 
•Non consentiremo a nessuno 
che si facciano affari sulla pel
le della città - dice - Tutte le 
scelte dovranno avvenire alla 
luce del sole. Non accettere
mo stile e modi men che de
mocratici. In consiglio e nella 
città il Pei è pronto ad Impe
dirlo con tutti gli strumenti de
mocratici a disposizione». A 
sostegno di questo II Pei pre
senterà una proposta di deli
bera con norme e regole ge
nerali per la gestione degli ap
palti, in vista delle grandi ope
re legate allo Sdo e ai Mondia
li. E sull'idea di un direttivo 
che in pratica guidi la giunta? 
•Non crediamo che i proble
mi di collegialità possano es
sere risolti attraverso la costi
tuzione di una specie di diret
torio - è II parere di Falomi -
Questa logica risponde solo a 
esigenze ai partito e non di 
maggiore funzionalità delle 
istituzioni». 

Da ieri la maratona 
per fare la giunta Giubilo 
• • Ieri mattina Pietro Giubilo ha avuto, dopo 
quello nella notte del comitato romano, anche 
il «vìa libera» da parte della Direzione naziona
le de. E in serata, presso la sede dello scudo* 
crociato cittadino, è cominciato il «tour de for
ce* tra i cinque alleati del pentapartito. Ma la 
situazione appare tutt'altro che definita. Anzi, 
con il passare delle ore è andata sempre più 
perdendo quota la speranza della De di arriva
re all'elezione del successore di Signorello du
rante il Consiglio di mercoledì prossimo. Pro
prio l'ex sindaco, uscendo ieri mattina da piaz
za del Gesù dopo rincontro dei dirigenti roma
ni con Scotti, D'Onofrio e Guzzetti, ha gettato 
acqua sul fuoco: «C'è una posizione unitaria 
del partito - ha detto riferendosi alle polemi
che di qualche ora prima tra maggioranza «an* 
dreottiana» e minoranza «di sinistra* - ma ho 
qualche perplessità sui tempi'. Mercoledì mi 
sembra un po' presto». 

Dopo le richieste avanzate l'altro giorno dal 
Psi, ieri è toccato al Pri. Per i repubblicani, 
prima di iniziare ogni trattativa, ci si deve ac
cordare sulta nomina di due vicesindaci (di cui 
uno, naturalmente, al Pri) e di un organo ri
stretto della giunta composta dai rappresen
tanti dei cinque partiti. Se non ci si mette d'ac
cordo subito su questo, dice un comunicato 
dell'esecutivo Pri, *i consiglieri repubblicani 
non assumeranno responsabilità di giunta». Su
bito Giubilo si è affrettato a rassicurarli: «Si 
tratta di trovare la formula giusta dal punto di 
vista istituzionale». 

Sicuramente meno disponìbile il Psi, che in 
questo modo vede drasticamente ridotta l'im
portanza del «suo» prosindaco. E i problemi 
sono esplosi nell'incontro di ieri sera. Contrari 
alla proposta del Pri, socialisti, Pedi e Pli. Que
st'ultimo partito ha addirittura proposto che i 
vicesindaci diventino quattro. Un nuovo incon
tro è convocalo stamane alle 11. «Per il mo
mento - dice l'assessore repubblicano De Bar
tolo - abbiamo acceso il fuoco sotto la pento
la. Ora comincerà a bollire». I Verdi, dal canto 
loro, «avvisano» la futura giunta: «Anche a co
sto di arrivare a un filo diretto con la magistra
tura impediremo ogni futuro "sacco" di Roma 
con I finanziamenti dei mondiali», mentre la 
CgiI ha già inviato delle «raccomandazioni» al
la futura giunta su lavoro e grandi opere. 

Ma dentro la De non mancano le polemi
che. Giubilo è stato designato all'unanimità, 
ma la «sinistra» ha chiesto garanzie sulla ge
stione del partito. Che, almeno a parole, con
cesse. Molta irritazione, Invece, per la minac
cia fatta a ridosso del direttivo cittadino che 
doveva decidere sul sindaco da Vittorio Sbar
della. «O Giubilo o elezioni», aveva detto l'ex 
boxeur, tirando la volata al suo pupillo. «Inutili 
battute - ha replicato Elio Mensurati, deputato 
ed ex capogruppo in Campidoglio - che non 
rendono un buon servizio alla candidatura dì 
Giubilo». Insomma, la pentola del pentapartito 
già comincia a bollire. E il calore aumenterà 
presto, appena si comincerà a discutere di as
sessorati e presidenze. DS.D.M. 

Assolto 
«Non mi ha 
stuprata 
è innocente» 
• • In aula ha ritrattato, Non 
aveva subito violenza. Il rap
porto sessuale c'era Stato, ma 
volontario. Enrico Camlllonl, 
28 anni, accusato di violenza 
carnale e ratto a One di libidi
ne è stato assolto dalla prima 
imputazione per insufficienza 
di prove e dalla seconda per 
non aver commesso il latto. 
Daniela Blscuola aveva inven
tato tutto perchè era ubriaca. 
L'I 1 luglio scorsa gli agenti la 
trovarono in slato confusiona
le nei pressi della Laurentina. 
La ragazza raccontò che ave
va accettato un passaggio per 
andare a vedere il concerto 
del Pink Floyd, ma poi era sta
ta violentata e scacciata. Ieri, 
al processo, le sue dichiara
zioni non hanno convinto il 
pubblico ministero Lina Cusa
no e dopo una pausa di rifles
sione Daniela Biscuola ha 
confessato tutto. 

—————— Sott'accusa il direttore, avrebbe chiuso un occhio 

Prostitute di classe 
per animare le notti delTHilton? 
Sotto inchiesta il direttore dell'«Hilton», accusato di 
favoreggiamento della prostituzione. L'altra sera il 
sostituto procuratore Alfredo Rossini gli ha (atto no
tificare una comunicazione giudiziaria. Il direttore 
del prestigioso albergo avrebbe tollerato che prosti
tute «d'alto bordo» accompagnassero in stanza clien
ti in cerca di avventure galanti. In cambio gli addebi
tava un surplus sulla camera o «extra» mai consumati. 

STEFANO POLACCHI 
•>• Noni allegre al «Cavalie
ri Hilton.? Prostitute «d'alto 
bordo, che si accompagnano 
a facoltosi clienti in cerca di 
avventure leggere? E per di 
più sotto gli occhi compiacen
ti del direttore del lussuoso 
hotel? Per la quinta sezione 
della squadra mobile, diretta 
da Antonio Del Greco, questo 
è ormai certo. Dopo due mesi 
di indagini a tappeto, gli inve

stigatori della questura hanno 
redatto un dettagliato rappor
to e lo hanno consegnato al 
sostituto procuratore Alfredo 
Rossini, che l'altra sera ha lat
to notificare al direttore del-
l'Hilton, Riccardo Damiani, 
una comunicazione giudizia
ria con l'imputazione di favo
reggiamento della prostituzio
ne. Reato per cui la legge pre
vede anche la chiusura del lo

cale. In due mesi sarebbe que
sta la quarta comunicazione 
giudiziaria che va a colpire, 
per lo stesso reato, lo staff del 
prestigioso albergo, immerso 
nel verde di Montemario. 

E all'Hilton? La notizia ha 
creato scompiglio e increduli
tà. La segretaria e assistente 
del direttore, si schiera dietro 
un fitto fuoco di sbarramento. 
Nel satollino della hall, rinfre
scata da un delizioso condi
zionatore, spiega la versione 
delia società, mentre da die
tro il bancone II giovane bari
sta sorride malizioso, come se 
la sapesse lunga. «Sono frotto
le - replica alle accuse la se
gretaria -. Come si può pensa
re che in un hotel come 11 no
stro ci si presti ad un banale e 
volgare giro di prostituzione? 
E poi, che ne sappiamo noi 
delle amiche o mogli o paren
ti che i nostri ospiti ricevono 

in camera? Addirittura abbia
mo licenziato un impiegato 
che sospettavamo implicato 
in un giro di prostituzione, e 
che poi ha ricevuto una comu
nicazione giudiziaria.. 

Ma alla mobile sono più 
che sicuri. «U cliente che rice
veva in camera l'amichetta -
sostengono gli investigatori -, 
per un'ora trascorsa in came
ra in allegra compagnia, si ve
deva addebitare il costo di 
una camera doppia, e non più 
singola. Ne abbiamo identifi
cate almeno una decina di 
prostitute "di classe", nel 
night "La Pergola'', all'ultimo 
piano dell'hotel. È li che ade
scavano i clienti per poi ac
compagnarli in camera. Il di
rettore? Sapeva tutto, ne ab
biamo le prove. Anzi, a guada
gnarci era la società, che tace
va pagare il doppio per una 
stanza*. E non è finita. I clienti 

che partecipavano a meeting 
per conto di società o enti, 
come l'Alitalia, e che non po
tevano pagare la camera dop
pia perchè l'ente non l'avreb
be rimborsata, si vedevano 
addebitare in conto «extra, un 
importo equivalente al prezzo 
della camera doppia, «il lutto 
sotto gli occhi del direttore, 
che chiudeva un occhio sulle 
allegre nottate» confermano 
in questura. 

«Sciocchezze - replicano 
all'Hilton -. E regola di ogni 
grande albergo che chi riceve 
in camera amici o amiche, di 
notte, paghi comunque per 
due, e che l'ospite sia registra
ta regolarmente. Sarà il magi
strato, ora, a valutare appro
fonditamente la vicenda Ma 
le Indagini non sono chiuse e, 
secondo gli Inquirenti, po
trebbero portare anche ad al
tri sorprendenti sviluppi. 

Il Pei: 
«Nel 1990 
l'intera metro B 
deve funzionare» 

Per II 1990, quando a Roma ci saranno i mondiali di calcio, 
dovrebbe cominciare a funzionare il tratto fermini-Reblb-
bia. Ma i comunisti del consiglio di amministrazione del-
l'Acotral hanno invece chiesto non solo II rispetto dei 
tempi di consegna per' quella tratta, ma di accelerare i 
lavon di tutta la lìnea B in gravissimo ritardo per le respon
sabilità del Comune. «Tutta la metro B - hanno detto 
Umberto Filisio e Giancarlo Rosi - deve entrare In funzio
ne per II 1990*. 

Finti 
poliziotti 
erano 
ladri veri 

•Aprite la porta, siamo del
la polizia.. Mostrando un 
tesserino di riconoscimen
to quattro persone sono en
trate nell'appartamento di 
Walter Costanzo, 44 anni, a 
Cinecittà; hanno fatto 
aspettare in una stanza del-

•^••»^»^»»>^"»™»»»»»» la casa il proprietario con il 
padre di 70 anni, Vincenzo, poi è cominciata la «perquisi
zione*. Per tre quarti d'ora hanno cercato e rovistato ovun
que, mentre padre e figlio, un po' preoccupati sono rimasti 
seduti immobili. Poi alla fine la sorpresa: i Unti poliziotti 
erano ladri veri e la «perquisizione, na fruttato un bottino 
di SOOmila lire in contanti ed una macchina fotografica. 

Al telefono 
il disco 
preferito 
dell'hit parade 

Uno, sei, sei, nove. E il tele
fono comincia a cantare. Si 
tratta del nuovo servizio te
lefonico organizzato dalla 
Sip in collaborazione con la 
Rai, per far sentire agli uten
ti le canzoni della hit parade settimanale, Cosi i patiti della 
musica leggera potranno ascoltare con la cornetta in pu
gno le canzoni più in voga. Magari in piedi, mettendo tre 
gettoni, in una qualsiasi cabina telefonica. Che si trasfor
ma, per l'occasione, in un |uke box. 

A Marino 
padre e figlio 
intossicati 
dal catrame 

Con il caldo afoso del po
meriggio padre e figlio co
spargevano di catrame le 
pareli di una cisterna del
l'acqua. Le esalazioni II 
hanno Intossicati e si sono 
salvati solo per l'intervento 
dei vigili del fuoco e dell'e-

tj***********'****"»******»*»̂ "*' licottero della Croce rossa. 
E successo a Marino; Giulio De Feo, 51 anni, colonnello 
dei carabinieri, si stava facendo aiutare dal figlio di 21 anni 
Gianluca ad impermeabilizzare la cisterna, afta quattro me
tri. All'improvviso il padre ha iniziato a sentirsi male, a 
perdere i sensi; il ragazzo ha fatto appena in tempo a 
chiedere aiuto. Ed è svenuto. Sono intervenuti i vigili del 
fuoco e la Croce rossa. Gianluca in prognosi riservata è 
stato portato all'ospedale di Marino; Giulio De Feo, in 
elicottero è stato ricoverato al San Giovanni. 

Incatenato 
alletto 
dai famigliali 
perché si droga 

Per impedirgli di drogarsi la 
madre, il fratello e la sorella 
l'hanno incatenato, mani e 
piedi al letto della propria 
abitazione a Terracina. 
Quando la squadra mobile 
è intervenuta, su segnala-
zione di un anonimo, Stefa-

***",l"^^•**•,l•*^•^,^"*" no Marzullo, 22 anni, si di
batteva nel letto, era solo in casa. La madre Olmerina 
Nanetti, 62 anni, la sorella Maria e il fratello Maurizio si 
sono giustificati dicendo che Stefano, tossicodipendente 
da tanti anni, non voleva andare a San Patrignano per 
disintossicarsi. Il magistrato ha contestato a tutti e tre il 
reato di sequestro di persona, ha trattenuto in carcere 
Maurizio Maerzullo e concesso la libertà provvisoria alle 
due donne. 

Americano 
ubriaco 
voleva scortare 
Piccoli 

Ubriaco, al volante di una 
Ford Resta, voleva infilarsi 
tra le auto blu diplomatiche 
e della Digos della scoria di 
Flaminio Piccoli, In pochi 
minuti si è creato un gran 
trambusto; gli agenti della 
polizia hanno prima cerca
to di tr- -" " ' i far allontanare i'amerì-

cano con la sua utilitaria poi, temendo un attentato, hanno 
anche sparato due colpi di pistola in aria. L'americano ad 
alto contenuto etilico è stato portato nel suo albergo a 
smaltire la sbronza, durante il tragitto continuava a ripete
re che luì era un «gorilla., de) tipo da «scorta». 

ANTONIO CIPMANI 

Era al parco di Colle Oppio 

Arrestato l'ungherese 
che ha ucciso la barbona 
È stato arrestato ieri mattina il barbone ungherese 
che martedì scorso ha massacrato di botte e lasciato 
morire la sua convivente, Teresa Scaramella, in un 
edificio abbandonato a Casal Bruciato. Lo hanno sor
preso gli uomini del commissariato Celio al parco di 
Colle Oppio. Interrogato dagli agenti della squadra 
mobile, Janosh Szipuz ha confessato. E accusato di 
omicidio preterintenzionale e omissione di soccorso. 

mt Gli agenti gli sono piom
bati addosso su una panchina 
al parco di Colle Oppio. Ja
nosh Szipuz, ungherese tren
taquattrenne, il barbone accu
sato di aver massacrato di 
botte la sua convivente In uno 
stabile abbandonato a Casal 
Bruciato, non ha fatto resi
stenza, ha raccolto sul brac
cio la sua giacca scura a righi

ne bianche e ha seguito gli uo
mini della squadra giudiziaria 
del Commissariato Cello. «Si, 
l'ho picchiata perchè non vo-' 
levo che facesse la vita - ha 
confessato in un primo mo
mento al posto di polizia -. 
Ero su di giri per l'alcool, ave
vo bevuto un po'. Abbiamo li
tigato e l'ho presa per il collo. 
Poi non ricordo più nulla*. Ma 

allora perché ha raccontato al 
suo amico di averla uccisa? 
«lo ho solo detto di averla pic
chiata, martedì scorso nel po
meriggio - risponde Janosh -
Poi sono andato via*. 

Questa versione, però, non 
ha convinto gli inquirenti. Tra
sportato negli uffici della mo
bile, l'ungherese è stato inter
rogato da Robert Nash. Pres
sato dalle domande degli in
vestigatori, Janosh ha confes
sato di aver picchiato la don
na, ma ha anche detto di non 
sapere bene il motivo. «Non 
l'ha certo presa a pugni e calci 
per farle smettere di battere il 
marciapiedi - precisano gli 
uomini della squadra mobile 
-. infatti è stato proprio lui ad 

Janosh Szipuz, l'assassino ai momento dell'arresto 

indurla alla prostituzione. Di 
questo campavano i due, dei 
soldi pagati a Teresa dagli oc
casionali clienti e degli spic
cioli racimolati dal barbone 
con l'elemosina.. Ad aspetta
re l'ungherese, davanti alla 
questura, c'erano alcuni suoi 
amici ungheresi. «Non pensa
vamo che arrivasse a uccidere 

- affermano -. Quando ci ha 
raccontalo il fatto, gli abbia
mo consigliato di costituirsi 
alla polizia. Lui però aveva 
paura. Ma ormai si è conclusa 
la brutta vicenda fatta di mise
ria e disperazione, drammati
camente esplosa in una stanza 
sporca, diroccata, buia, in un 
edificio diroccato in via di Ca
sal Bruciato. OS.Po. 

Preservativo? Sì, grazie 
• • «Il sesso. Non lo voglia
mo fare? lo direi facciamolo, 
ma facciamolo bene*. Mansa 
Launto somde accattivante 
dal teleschermo, e aggiunge 
con grande naturalezza: «Ci 
sono delle accortezze che bi
sogna prendere, i preservativi 
per esempio.. E non si vergo
gna di parlarne - spiega ai te
lespettatori - «perché sono un 
bel mezzo per salvarsi». Quel
lo di Marisa è uno degli spot 
contro l'Aids (gli altri sono in
terpretati da Riccardo Coc
ciute e da Francesco Gueri
ni) commissionati dalla Pro
vincia di Roma, che verranno 
messi in onda gratuitamente, 
a partire da lunedi, da Vìdeou-
no, Tv6, Gbr, Teleroma 56. 
Nuova Teleregìone, Teleteve-
re, Quarta Rete, Odeon Tv, Te-
lemontecarlo e dalle emittenti 
del circuito Italia 3. 

Insieme agli spot, verrà tra
smesso anche un filmato di 18 
minuti prodotto sotto la su
pervisione scientifica del prof. 
Fernando Aiuti e dei suoi col-

Aids in Tv. A pochi giorni dall'avvio della campagna 
del ministero della Sanità sulle reti Rai (ma la coinci
denza è del tutto casuale) inizia la trasmissione di 
una serie di spot e di un documentario commissiona
ti dalla Provincia di Roma, che diffonderà anche lo
candine e manifesti nelle farmacie e nelle scuole. Il 
messaggio è chiaro, senza falsi pudori: per non pren
dere l'Aids si deve usare il preservativo. 

PIETRO STRAMBA-fMDIAU 
laboratori dell'Istituto di Im
munologia dell'Università e 
dell'Anlaids, l'Associazione 
nazionale per la lotta contro 
l'Aids di cui Aiuti è vicepresi
dente. il documentano spie
ga, in modo chiaro ed effica
ce, senza esasperazioni terro
ristiche, che cos'è l'Aids, co
me comportarsi per non es
serne colpiti e che cosa fare 
se si teme di essere stati con
tagiati o ci si scopre sieroposi
tivi, fornendo anche il numero 
di telefono (86.42.70) e gli 
orari (Il lunedi e il venerdì dal

le 17 alle 19) nel quali ci si 
può rivolgere all'Anlaids per 
porre domande e ottenere 
consigli sulla malattia. In citta 
come Roma o Milano - spiega 
nel filmato il prof. Aiuti - c'è 
un maschio adulto sieropositi
vo ogni 100/1 SO. E allora sia il 
documentario sia gli spot insi
stono sui due mezzi fonda
mentali di prevenzione del 
contagio: evitare lo scambio 
delle siringhe fra tossicodi
pendenti e usare sempre il 
preservativo nei rapporti ses
suali a rischio. 

L'iniziativa della Provincia 
contro l'Aids - ha ricordato 
l'assessore alla Sanità. Giorgio 
Fregosi, presentando i filmati 
- non si limita a questa cam
pagna televisiva, che per pura 
coincidenza prende il via 
pressoché contemporanea
mente a quella, tanto conte
stata, del ministero della Sani
tà sulle reti Rai. Già sono state 
distribuite nei mesi scorsi due
centomila copie di un opusco
lo informativo rivolto a tutta la 
popolazione. E stato ora rea
lizzato un altro opuscolo, più 
ampio, rivolto specificamente 
ai sieropositivi e alle «catego
rie a rischio*. «L'informazione 
e la prevenzione sono essen
ziali - ha detto Fregosi - per
ché si evitino comportamenti 
dannosi. Se si è informati, è 
più difficile restare contagiati. 
E poi vogliamo evitare che si 
alzino barriere contro i siero
positivi, non vogliamo alcuna 
forma di caccia alle streghe, 
di persecuzione diretta o Indi
retta, di emarginazione». 

l'Unità 

Venerdì 
29 luglio 1988 19 in 


